
 
 

Bando relativo alla procedura ristretta per l’affidamento in appalto, per un 

periodo di tre anni, dei servizi di manutenzione impiantistica ed edile per il Senato 

della Repubblica. 

 

INFORMAZIONI COMPLEMENTARI I 

 

Quesito 1) 

«In riferimento al Bando in oggetto e alla domanda di prequalifica, siamo a richiedere 

quale documentazione occorre produrre per la scadenza prevista del 19 gennaio 2018.» 

 Risposta 1) 

Si rinvia alle prescrizioni contenute nel bando di gara e nel disciplinare di prequalifica (in 

particolare, v. art. VI.3 del bando di gara e artt. 4, 5 e 6 del disciplinare di prequalifica).  

 

 

 Quesito 2) 

«con riferimento all’oggetto, con la presente siamo a richiederVi un chiarimento 

riguardo la categoria dei lavori OG2. Se la ns. Società non possiede tale categoria, è 

necessario costituire un RTI, o è possibile subappaltare l’intera opera?» 

 Risposta 2) 

La partecipazione alla gara è consentita ai candidati che siano in possesso, in forma 

singola o associata, dei requisiti prescritti nel bando di gara ovvero, in caso di carenza di 

uno o più requisiti di tipo tecnico o economico e finanziario, ricorrendo all'istituto 

dell'avvalimento.  

 

Quesito 3) 

«La modalità di partecipazione in RTI è ammessa?» 

 Risposta 3) 

Si conferma. 

 

 Quesito 4) 

«Per la certificazione OG2 è consentito l'avvalimento?» 

Risposta 4) 

Si conferma. 

 

Quesito 5) 

«Ai fini della presentazione della domanda di partecipazione di prequalifica, si può avere 

un elenco completo della documentazione che occorre presentare, corredato degli 

allegati di gara da compilare (ex allegato "A")?» 

 Risposta 5 

Si rinvia alle prescrizioni contenute nel bando di gara e nel disciplinare di prequalifica, 

corredato dei relativi allegati (in particolare, v. art. VI.3 del bando di gara e artt. 4, 5 e 6 

del disciplinare di prequalifica). 

  

Quesito 6) 

«si chiede di confermare che, qualora la scrivente partecipasse quale mandataria di 

costituendo RTI, nella successiva fase di offerta sia possibile sostituire una mandante A 



con una diversa B. Fermo restando che l'eventuale mandante B sia in possesso dei 

requisiti di gara (tramite la composizione dell'RTI) al momento delle domande di 

partecipazione.» 

 Risposta 6) 

Il divieto di modificazioni soggettive della composizione dei raggruppamenti temporanei 

di impresa, codificato all'art. 48, comma 9, del d. lgs. n. 50/2016 (fatto salvo quanto 

previsto ai commi 17 e 18 dello stesso art. 48), opera esclusivamente rispetto all'impegno 

assunto in sede di offerta; sicché non è preclusa la possibilità in sede di presentazione 

dell'offerta di una modificazione della composizione del raggruppamento rispetto a quella 

indicata in prequalifica. Resta ferma la necessità che il concorrente, anche a seguito della 

variazione soggettiva, risulti in possesso nel suo complesso dei requisiti di partecipazione 

prescritti nel bando di gara e nel disciplinare di prequalifica. 

Quesito 7) 

«all'art. 10.5 del Disciplinare di prequalifica dove citate testualmente "- per i requisiti di 

capacità tecnica e professionale: originali o copie autentiche ai sensi del d.P.R. n. 

445/2000 delle certificazioni di qualità e delle attestazioni SOA, nonché di contratti, 

attestazioni e/o dichiarazioni rilasciati da enti pubblici e/o privati, da cui risulti, per 

ciascun contratto, l'indicazione dei seguenti elementi: committente, oggetto dell'appalto, 

termini di inizio e fine attività, importo.", siamo a chiedere essendo tutti e n.3 i contratti 

individuati per assolvere al requisito di cui al punto III.1.3) lettera a) del bando di gara 

attualmente in corso di esecuzione in quanto pluriennali, se col termine attestazioni 

possono essere ritenuti idonei a comprova del requisito anche i certificati di pagamento 

e/o le fatture relative al periodo di esecuzione previsto dal bando di gara (triennio 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara).» 

 Risposta 7) 

La documentazione prodotta a comprova del possesso del requisito indicato all'art. III.1.3) 

lett. a) del bando di gara deve essere in ogni caso idonea ad individuare, per ciascun 

contratto, il suo committente, l'oggetto e l'importo dell'appalto, nonchè i suoi termini di 

durata. 

 

Roma, 18 dicembre 2017 

 


